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SCUOLA L’assessore all’Istruzione scrive al provveditore:
«I professori chiedono di promuovere di più la lingua»
«Tedesco bistrattato»: i docenti alzano la voce 

Mercoledì 27 Ottobre 2010 
L'inglese batte tutti: è fondamentale poi c'è il tedesco che ha staccato il francese. Più indietro lo spagnolo, superato anche dall'arabo e dal cinese. Sono le lingue più richieste nel mondo del lavoro. E nel Nordest, grazie al turismo sulle spiagge, la lingua teutonica diventa ancora più importante. Se questa è la domanda, l'offerta non può non tenerne conto. A partire da quella formativa. Per avvicinare istruzione e professione, dando per scontato l'inglese, non ci sono alternative: le scuole della Marca, come seconda lingua, dovrebbero parlare in tedesco. Ne è convinto l'assessore alla Pubblica istruzione di Treviso, Mauro Michielon, che ha scritto al provveditore, Maria Giuliana Bigardi.
«Per una scelta consapevole è necessario valutare le proprie capacità e considerare la realtà territoriale in cui ci si troverà a operare - spiega - perché sarà inutile scegliere una lingua che è richiesta solo marginalmente».
Cosa fare? Spiegare agli studenti, ma soprattutto ai genitori e alle scuole, che una volta finiti gli studi è molto più facile essere assunti se si conosce il tedesco, dando sempre per scontato l'inglese, che non il francese o lo spagnolo. Di conseguenza meglio pensarci per tempo, scegliendo una seconda lingua che possa garantire delle prospettive. «Numerosi docenti di tedesco mi hanno chiesto di informare al meglio le famiglie al momento della scelta, sia in 5° elementare che in terza media - aggiunge Michielon - si continua a parlare di come avvicinare la scuola al mondo del lavoro, ma a Treviso questo non mi risulta ancora pienamente avvenire».
Si potrebbe cominciare dal tedesco, quindi, visto che Bigardi non chiude affatto la porta: «È importante considerare le spendibilità della seconda lingua - spiega - dove ci sono gli organici bloccati non si possono far cadere posti di lavoro, ma dove c'è ancora la possibilità potranno essere introdotti insegnamenti di tedesco». [Mauro Favaro]

IL MERCATO DEL LAVORO 
È più richiesto del francese e dello spagnolo 
Mercoledì 27 Ottobre 2010 

TREVISO - L'inglese è indispensabile. L'anno scorso è stato richiesto in oltre il 91% dei posti di lavoro per i quali era prevista la conoscenza di una lingua straniera. Secondo, lontanissimo, il tedesco, a poco più del 5 per cento. Poi il francese (2,3%), il cinese o l'arabo (0,4%) e lo spagnolo (0,3%).
Lo dicono il ministero del Lavoro e Unioncamere. Ma nel Nordest, e quindi pure nella Marca, le cose sono un pò diverse. Il tedesco arriva a oltre il 10,5%. Tutto a scapito dell'inglese, che qui si ferma a all'86%. La lingua teutonica è richiesta soprattutto nei servizi (soprattutto nei servizi turistici, nel commercio e negli studi professionali), ma anche nell'industria (quella del legno, dei minerali e dei metalli e della logistica).
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	DALLA GERMANIA 

richiesti soprattutto servizi turistici 

e scambi commerciali
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	MICHIELON 

«Offre occupazione. Bisogna
coltivarlo»


I SETTORI - Servizi turistici e commercio

LE SORPRESE - Tirano anche l’arabo e il cinese
